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di quello ap e r to  nel 1570 a San  Gerem ia; nè p rosperarono  le scuole dei sestieri per  
i chierici, is t i tu i te  sul principio del secolo XVI dal p a t r ia rc a  A nton io  Contarin i;  var ia  
fo r tu n a  ebbe il collegio dei gesuiti,  ape r to  neH’aprile del 1550 con l’a iu to  del patrizio  
A ndrea  L ippom ano  (1>. Il seminario, fo n d a to  nel 1563 a San  Cipriano di M urano  diede 
origine a quello pa tr ia rca le  di S a n ta  Maria della Salu te ;  e il sem inario  (1581), ch iam a to  
gregoriano  per l’indu lto  concesso da  Gregorio XIII, dopo ave r  t ro v a to  o sp ita l i tà  nella 
casa del primicerio di San Marco, fu trasfe r i to  nel 1591 a San Niccolò di Castello <2).

Fioriva, in ta n to ,  così da  d iv e n ta re  il convegno delle gen t i  più colte del m ondo, 
l’u n iv e rs i tà  di P adova ,  g iun ta  per la Dio grafia in bona perfection, com e scriveva il Sa- 
nudo nel 1493. Le umili case, disperse per  le vie di P adova ,  ove si d av a n o  le lezioni, fu ­
rono ab b a n d o n a te ,  e la R epubb lica  convertì  in palazzo della sap ienza la casa dei Pa- 
pafava ,  nella c o n t ra d a  di San  M artino ,  ch ’era già s t a ta  t r a s fo rm a ta  in un magnifico
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(D a lla  « B ib b ia  v o lg a re  d el ¿Malermi, V en ez ia , 1493).

albergo, hospitium magniftcum, a l l ' insegna del bò ( b u e ) (3), onde lo s tud io  fu poi ch iam a to  
sem pre  il Bò. Incom inciarono subito  i lavori di r iduzione, che co n t inuarono  fino al 
pr im o a n n o  del secolo XVII, in cui l’edifìzio ap p a rv e  com piu to  nella decorazione archi- 
te t ton ica ,  che anco ra  in p a r te  conserva. P assa to  il tu rb in e  della guerra  di C am bray ,  
che aveva  f a t t e  deser te  le scuole, la R epubb lica  istituì nel 1516 i t re  riformatori dello 
studio (4), specie di m in is te ro  dell ' is truzione pubblica ,  di cui, in quei tem pi,  non si 
t ro v a  esempio in nessun a l tro  s ta to  d ’E uropa .  O ltre  la cura  di sov r in tendere  all’uni­
versità ,  di nom inare  i docenti ,  di assegnare gli s tipendi,  i r ifo rm ator i  ebbero  la vigi­
lanza sulla s ta m p a ,  le scuole, le gallerie e i musei di t u t t o  lo s ta to .

Da pochi anni P ad o v a  era u n i ta  alla Repubblica ,  q u an d o  d a  Venezia sentì v e ­
nirle l’a u ra  r innovatr ice  del l 'um anesim o. Nel 1471, A lm orò B arba ro ,  a d ic io tto  anni, 
recatosi al l’im iversità ,  dove le scienze erano ancora  inceppa te  dal la  scolastica, seppe 
com batte re ,  con la fede afforzata  d a  una  profonda  cu l tu ra ,  quella  d o t t r in a  che m or­
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